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CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Deliberazione del Consiglio  
DCR 146 – 12883  del 27 luglio 2021. Modifica al “Programma triennale 2020-2022 per 
l’impiantistica sportiva e per la promozione delle attività sportive e fisico-motorie”, di cui alla 
deliberazione del Consiglio regionale 5 maggio 2020, n. 70-7674, relativa all’estensione 
temporale della misura 5.1 “Misure straordinarie per lo sport – emergenza Covid-19”. 
(Proposta di deliberazione n. 157). 
 

 
(o m i s s i s) 

 
Il Consiglio regionale 

 
premesso che con deliberazione 5 maggio 2020, n. 70-7674, il Consiglio regionale ha approvato il 
“Programma triennale 2020-2022 per l’impiantistica sportiva e per la promozione delle attività 
sportive e fisico-motorie”, quale strumento attuativo delle politiche regionali per lo sport;  
 
considerato che tra le misure di intervento previste dal suddetto Programma vi è la misura 5.1. 
“Misure straordinarie per lo sport – emergenza Covid-19”, con cui è stata disposta l’approvazione 
di provvedimenti della Giunta regionale in via straordinaria per l’anno 2020 a sostegno dello sport, 
in considerazione della grave situazione economica derivante dall’emergenza sanitaria Covid-19; 
 
preso atto che, in attuazione di tale dispositivo e a seguito della sospensione di tutte le attività 
sportive e della chiusura di impianti e palestre disposta con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri  8 e 9 marzo 2020, con deliberazione della Giunta regionale 30 maggio 2020, n. 4-1440 
sono stati approvati i criteri e le modalità per l’emanazione del bando denominato: “Misure 
straordinarie per lo sport 2020 – Emergenza Covid-19”, ai fini dell’assegnazione di contributi a 
fondo perduto a favore delle associazioni e società sportive del Piemonte;  
 
visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52 (Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 
economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell'epidemia da 
Covid-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, con cui lo stato di 
emergenza sanitaria e le relative misure sono state prorogate fino alla data del 31 luglio 2021; 
 
valutata la conseguente ulteriore penalizzazione per le mancate aperture degli impianti e palestre e 
per il mancato esercizio delle attività sportive organizzate;  
 
ritenuto opportuno prevedere l’estensione temporale della validità della suddetta misura 5.1. 
“Misure straordinarie per lo sport – emergenza Covid-19” per il periodo pari alla durata 
dell’emergenza sanitaria e, comunque, non superiore alla validità del Programma triennale 
medesimo, senza intervenire sui contenuti programmatici approvati, al fine di poter ulteriormente 
potenziare l’efficacia della misura;  
 
vista la legge regionale 1° ottobre 2020, n. 23 (Norme in materia di promozione e di impiantistica 
sportiva) che, all’articolo 25, in materia di norme transitorie, ha previsto che gli strumenti di 
programmazione e di intervento e le relative modalità di gestione, già approvati alla data di entrata 
in vigore della legge, restino efficaci fino alla data di adozione dei nuovi strumenti di 
programmazione e di attuazione previsti dalla legge stessa; 
 



vista la delibera della Giunta regionale 2 luglio 2021, n. 17-3483 e preso atto delle motivazioni in 
essa addotte, nonchè dell’attestazione ivi contenuta di assenza di effetti diretti ed indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria e sul patrimonio regionale; 
 
 
acquisito il parere favorevole della VI commissione consiliare permanente, espresso a maggioranza 
in data 14 luglio 2021; 

d e l i b e r a  
 

- di estendere la validità temporale della misura 5.1. “Misure straordinarie per lo sport – emergenza 
Covid-19”, di cui alla deliberazione del Consiglio regionale 5 maggio 2020, n. 70-7674 
(Programma triennale 2020-2022 per l’impiantistica sportiva e per la promozione delle attività 
sportive e fisico-motorie), per il periodo pari alla durata dell’attuale emergenza sanitaria e, 
comunque, non superiore alla validità del Programma triennale medesimo; 
 
- di prendere atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio 
regionale. 
 

(o m i s s i s) 
 

IL PRESIDENTE  
(Stefano ALLASIA) 

 
LA FUNZIONARIA VERBALIZZANTE 

(Luciana PILOTTO) 
 


